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19 AGOSTO

Il  santo martire  Andrea lo  Stratilata e  i  suoi  
2593 compagni. Il nostro beato padre Bartolomeo 
di Sìmeri. 

Al Mattutino
Canone del beato. Ode 1. Tono 4.

infelice, oscurata la mente per i tradimenti 
delle passioni, ottenebrò gli occhi dell’anima 

con i piaceri, ma tu, o padre, illuminami con le tue 
preghiere  per  inneggiare  la  tua  vita  divina  e 
angelica.

L’

 O beato, fin dalla giovinezza ti sei dedicato tutto 
a Dio, come terra fertile hai ricevuto nei solchi del 
cuore il divino seme che, innaffiato con le fatiche, 
ha fruttificato il centuplo.

Con impeto da giovane ti sei slanciato nelle lotte 
dell’ascesi e hai fatto come fondamento di questa 
strada la vita, o beato fuggito dalla patria e hai 
conquistato l’umiltà, o Bartolomeo.

Theotokìon. Il Puro, trovandoti pura, ha posto in 
te la sua tenda e ha purificato l’antica vergogna 
della  natura:  perciò  Bartolomeo  con  pura 
coscienza  ti  ha  molto  amato,  celebrandoti,  o 
Signora.

Ode 3. 
esiderando  abitare  nella  volta  dei  cieli  hai 
sollevato la tua mente dai beni terreni; come 

bene  divino  hai  acquistato  l’indigenza 
camminando verso la creazione immateriale.

D
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O santo, fosti riempito dei pensieri delle sacre 
scritture, dalla insistente meditazione e con mente 
pronta hai ricevuto la grazia di chiarire con evidenza 
le  cose  nascoste  a  molti  con  la  profondità  dello 
Spirito.

Theotokìon. Un  tempo  il  profeta  previde  con 
occhi previdenti te, volume scritto, o Madre casta, 
intuendo il tuo parto inenarrabile, divenuto libro 
scritto con il Verbo di Dio.

Ode 4. 
 beato,  cercando i  prudenti  e  gli  amici  della 
virtù, solo con loro vivevi, esaminando la vita di 

ciascuno, raccogliendo il meglio dal prato, andando 
molte volte presso città e villaggi come straniero, 
povero e sconosciuto a tutti.

O

Vestendo  un  solo  abito  stracciato,  tagliati  i 
capelli, senza protezione, emaciato dal digiuno e 
imitando in questo Giacomo, fratello del Signore, 
portava nella sua mano il bastone a forma di croce 
come Andrea il grande, primo chiamato.

Attraversando  la  terra,  o  indimenticabile  e 
raccogliendo l’utile da tutto, ti sei trasferito alla 
vita eremitica e divenuto abitante della montagna, 
vivevi con le bestie selvagge, rimanendo incolume: 
infatti anche le bestie rispettano la virtù.

Theotokìon. O Pura, hai partorito agli uomini il 
verbo uguale al  Padre, che essendo uguale agli 
uomini e prendendo le nostre sembianze, non ha 
subìto  cambiamento o  mescolanza delle  nature; 
supplicalo  di  essere  misericordioso  con  il  tuo 
gregge, o Santissima vergine, sposa di Dio.

Ode 5. 
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ai sopportato con fortezza il freddo e il rigore 
dell’inverno, ma colui  che tutto vede ti  ha 

rivelato quanto è nascosto a tutti, non lasciando 
nascosta  sotto  il  moggio  la  luce,  ma  rendendo 
manifesta la luce coperta.

H

Come le acque sorgive dai tuoi occhi scorrevano 
le lacrime e i tuoi insegnamenti erano al di sopra 
del canto delle sirene; la tua giusta vita e la sua 
bellezza ti hanno reso maestro di prudenza.

Theotokìon. Bartolomeo  ti  costruì  con  fede 
ardente il  tuo divino tempio,  o Signora,  avendo 
prima preparato se stesso come casa spirituale a 
Dio, che lo ha deificato e al quale tu hai preparato, 
o Vergine, il tempio dal tuo sangue.

Ode 6. 
a Calabria ti  ha conosciuto come una stella 
luminosa,  risplendente  dei  raggi  delle  virtù 

che illuminano intorno e tutta l’Italia e la terra di 
Sicilia ha goduto della tua grazia.

L
Un tempo il corvo portò il pane ad Elia; ora con 

la tua preghiera viene portato il nuovo pane con il 
quale  hanno  celebrato  il  sacrificio  incruento 
rendendo grazie al Creatore.

Molti monaci e superiori accorrono a te da tutte 
le  parti  e  molti  superiori,  lasciate  le  loro 
occupazioni e pregandoti, hanno preferito essere 
guidati da te, o padre.

Theotokìon. O Vergine che hai generato Dio, con 
le tue preghiere risolleva me, che sottomesso alle 
passioni, sto perdendo la testa e dirigimi nei divini 
sentieri.
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Kontàkion.
utti  inneggiamo  Bartolomeo,  lampada  che 
risplende  nell’ascesi,  canone  molto  preciso 

della vita angelica, perché è apparso veramente 
venerabile  abitazione  delle  virtù:  infatti  prega 
Cristo per tutti noi.

T

Ikos.
Oscurò lo splendore degli astri e la stessa luna la 

luce del sole sorto da occidente: Bartolomeo si è 
innalzato molto nelle virtù dei nostri divini padri, 
divenuto imitatore dei precedenti asceti e avendo 
ornato la pratica con la conoscenza, in entrambe 
non è stato secondo a nessuno; per questo abita 
insieme con il coro dei santi, dei quali è divenuto 
imitatore, pregando senza sosta per tutti noi.

Sinassario.
Il 19 agosto memoria del santo martire Andrea 

lo Stratilata e i suoi 2593 compagni. 
Stichi. Una moltitudine di uomini radunati da 

tutta la terra forma un lago enorme col flusso di 
sangue per colui che un tempo formò l’oceano. Il 
19 sant’Andrea viene decapitato.

Lo  stesso  giorno  memoria  dei  santi  martiri 
Timoteo, Agapio e Tecla.

Lo  stesso  giorno  memoria  dei  santi  martiri 
Eutichio il militare e Stratighio, morti per la fede.

Lo  stesso  giorno  memoria  del  nostro  beato 
padre Bartolomeo di Sìmeri.

Per  le  loro  sante  preghiere,  Dio  nostro,  abbi 
pietà di noi e salvaci. Amìn.
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Ode 7. 
 padre Bartolomeo, perfino il papa di Roma ha 
ammirato  la  tua  venerabile  condotta  e  il 

senno delle tue parole e ti ha ricevuto con onore 
come discepolo di Cristo.

O
Edificato  dalle  tue  parole,  l’imperatore 

autocrate con tutto il  senato si è attaccato a te 
come al padre, colpito dal tuo zelo, dalla potenza 
delle parole e dalla tua fuga dagli onori.

Ha temuto il tiranno i tuoi rimproveri, o padre e 
concede  a  te  la  grazia  della  vita  di  uomini 
incriminati  di  delitto,  che  stavano  per  essere 
impiccati.

Theotokìon. Conoscendoti come arca di santità e 
come pietra incisa da Dio e  come portatrice di 
misericordia,  o  Madre  di  Dio,  gridiamo  al  tuo 
bambino,  o  Vergine:  benedetto  Dio  dei  padri 
nostri.

Ode 8.
lluminato dalla conoscenza pratica, la tua fama 
si  è  rivelata  ovunque:  ecco,  da tutte  le  parti 

accorre  a  te  la  moltitudine  del  popolo  per 
confessarsi  con lo spirito compunto gridando al 
Salvatore: sacerdoti, benedite, popolo, inneggiate 
per tutti i secoli.

I

Ti è giunta dalla casa una grande tentazione, o 
beato: l’invidiosa macchinazione del principe del 
male ha reso calunniatori molti a te vicini, dei quali 
hai  distrutto  gli  scherni  come  una  ragnatela 
gridando a Dio con gratitudine: Popolo, lodatelo 
nei secoli.
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La Signora purissima che ti ha sempre custodito 
dall’inganno dei nemici, o beato, ti ha preservato 
da quanti  con vanità ti  invidiavano, prevedendo 
quanti si sarebbero salvati con i tuoi insegnamenti, 
o beato Bartolomeo.

Theotokìon. Mosè, divino veggente, ti  ha visto 
come  roveto  ardente  e  incombusto  perché  hai 
portato nel tuo venerabile grembo il fuoco divino, o 
Sovrana Theotòkos; brucia dunque le spine delle 
mie  passioni  e  purifica  la  mia  mente  affinché 
piamente  inneggi:  popolo,  inneggiate  per  tutti  i 
secoli.

Ode 9.
 insigne Bartolomeo, ecco, Cristo ti ha donato 
la  ricompensa  e  i  premi  delle  fatiche, 

aggregandoti nei cieli alle schiere degli angeli con 
i quali ti rallegri, vedendo a faccia a faccia la divina 
bellezza e la gloria inesprimibile di Cristo.

O

O  indimenticabile,  hai  lasciato  come  tuo 
successore il discepolo divenuto tuo vero imitatore 
e seguace fervente della tua ascesi risplendente 
nelle virtù; conservalo incolume da ogni male con 
tutto il gregge che hai fatto crescere con le tue 
fatiche e i tuoi insegnamenti.

Le tue reliquie sono divenute fonte divina di fiumi 
vivificanti  che,  adesso piamente circondiamo con 
molto affetto e abbracciamo con fede, con gli occhi, 
con le labbra, con la mente perché è un’urna di 
divine grazie,  prendendo un frutto doppiamente 
utile per l’anima e per il corpo.
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Theotokìon. Purissima Theotòkos Vergine,  nel 
tuo generato sono superate le leggi della natura: il 
concepimento, infatti, è avvenuto senza seme e la 
nascita senza doglie, entrambe al di là della natura 
e dell’intelletto; perciò ti inneggiamo senza sosta 
come causa del mistero.


